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SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

 

 

 

nell’adunanza del 16 gennaio 2020; 

visto l’articolo 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20; 

visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419; 

viste le determinazioni n. 64 del 31 ottobre 1995 e n. 21 del 16 aprile 1996 di questa Sezione con 

le quali la Fondazione Casa Buonarroti è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti; 

visto il conto consuntivo della suddetta Fondazione, relativo all’esercizio finanziario 2018, 

nonché le annesse relazioni degli organi amministrativi e di revisione, trasmessi alla Corte in 

adempimento delle predette determinazioni; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore, Consigliere Stefano Perri e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria della Fondazione per l’esercizio 2018; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 3, c. 6, della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20, comunicare alle predette Presidenze, il conto consuntivo - 

corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione – e la relazione come 

innanzi deliberata, che alla presente si unisce quale parte integrante; 

  



 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

P. Q. M. 

 

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il consuntivo per 

l’esercizio 2018 – corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione – l’unita 

relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria della Fondazione Casa Buonarroti per il detto esercizio. 

 

 

ESTENSORE PRESIDENTE f.f. 

Stefano Perri Piergiorgio Della Ventura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria il 21 gennaio 2020 
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PREMESSA 

Con la presente relazione, la Corte riferisce al Parlamento il risultato del controllo eseguito, in 

attuazione dell’art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e dell’art. 3, comma 5, del 

decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 419, in ordine alla gestione finanziaria della Fondazione 

Casa Buonarroti, relativamente all’ esercizio finanziario 2018, nonché sulle vicende successive 

di maggior rilievo. 

L’ultimo referto al Parlamento attiene all’esercizio 2017 ed è stato reso con deliberazione n. 117 

del 4 dicembre 2017 pubblicata in Atti Parlamentari Camera dei Deputati – XVIII legislatura – 

Doc. XV n. 94. 
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1. NATURA GIURIDICA E FINALITÀ 

L’Ente Casa Buonarroti è stato privatizzato con d.m. 27 dicembre 2002, ai sensi dell’art. 2, 

comma 1), lettera a) del d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 419, assumendo la personalità giuridica di 

diritto privato e la nuova denominazione “Fondazione Casa Buonarroti”. In merito alla 

trasformazione si è già riferito nelle precedenti relazioni, cui si fa rinvio. 

In base allo statuto, la Fondazione non persegue fini di lucro ed ha tra i suoi scopi quello di 

promuovere la conoscenza delle opere di Michelangelo, nonché del patrimonio culturale e 

artistico riguardante la storia della Casa e della Famiglia Buonarroti attraverso i secoli. Il 

palazzo privato, che ha sede in Firenze, è stato abbellito negli anni delle opere del grande 

artista ed è divenuto nei tempi recenti un museo ove sono conservate preziose eredità culturali, 

tra cui la Biblioteca e l’Archivio storico. 

La Fondazione può svolgere tutte le attività anche commerciali, purché connesse al 

perseguimento delle finalità sopra indicate. 

L’incremento ed il continuo aggiornamento della Biblioteca e della Fototeca, la tutela e lo 

studio dell’Archivio della Famiglia e della collezione di disegni di Michelangelo e della sua 

scuola hanno consentito l’apertura regolare del museo, famoso sia in Italia che all’estero per le 

mostre che periodicamente si organizzano al suo interno, grazie anche ai rapporti privilegiati 

col sistema museale del Comune di Firenze.  

Sottoposta alla vigilanza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact), 

la Fondazione fruisce di contributi statali, ai sensi della l. 17 ottobre 1996, n. 534, nonché di 

contributi da parte del Comune di Firenze, della Regione Toscana e di enti privati. 

L’Ente non rientra nell’elenco delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 

consolidato della Pubblica Amministrazione, come individuate dall’Istat ai sensi dell’art. 1, c. 

3, della l. 31 dicembre 2009, n. 196 e, pertanto, non è soggetta alla normativa di contenimento 

delle spese. 

Con deliberazione del 27 aprile 2018 sono state approvate dal Consiglio di amministrazione 

modifiche allo statuto, per allinearlo alla normativa del terzo settore di cui al d.lgs. 3 luglio 

2017 n. 117 e successive modifiche ed integrazioni. Il testo predisposto è stato formalizzato in 

data 7 giugno 2018 davanti ad un notaio e successivamente è stato inviato per la validazione 

alla Prefettura di Firenze avvenuta il 28 marzo 2019.  
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Il nuovo statuto della Fondazione è entrato in vigore il 28 marzo 2019. Le modifiche operate 

hanno riguardato l’oggetto delle diverse attività che la Fondazione può porre in essere sempre 

nei limiti dei fini istituzionali, i beni e le attività che possono formare oggetto del fondo di 

gestione, i diversi e più stringenti poteri del Consiglio di amministrazione, il ruolo positivo e 

vincolante del Comitato scientifico sulla scelta delle iniziative culturali e scientifiche da 

realizzare, la presenza di un organo di controllo monocratico al posto del Collegio di revisione 

ed infine la possibilità, in caso di scioglimento della Fondazione, di destinare il patrimonio ad 

uno degli enti del terzo settore in cui opera la Fondazione, salvo diversa disposizione di legge. 
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2. GLI ORGANI  

Sono organi della Fondazione: 

a) il Presidente; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato scientifico; 

d) il Collegio di revisione fino al marzo 2019, poi il Sindaco revisore; 

e) il Direttore. 

Secondo lo statuto vigente nel 2018, le funzioni, la composizione e la durata degli organi 

monocratici e collegiali sono quelle già oggetto di esame nei precedenti referti cui si rinvia per 

il relativo dettaglio. 

In data 16 gennaio 2019 è deceduta la Presidente della Fondazione, per cui il Consiglio di 

amministrazione ha provveduto a conferire temporaneamente ad uno dei propri componenti 

l’incarico di Presidente facente funzione. Contestualmente è stato chiesto all’Amministrazione 

vigilante di nominare un altro soggetto come terzo componente del Consiglio in modo da 

consentire all’organo collegiale di scegliere nel proprio ambito il nuovo Presidente della 

Fondazione. 

La designazione richiesta non è ancora pervenuta, per cui il Consiglio funziona attualmente 

da circa un anno con due soli componenti. Si sollecita l’Amministrazione vigilante a voler 

provvedere al più presto alla designazione del terzo componente del Consiglio. 

Nel 2018 il Presidente come pure gli altri due membri del Consiglio di amministrazione, non 

hanno percepito compensi, salvo i rimborsi delle spese documentate e preventivamente 

autorizzate dallo stesso Consiglio. 

Il Collegio dei revisori, composto anch’esso di tre membri nell’esercizio in esame è stato 

sostituito dall’organo di controllo monocratico (Sindaco revisore) a decorrere dal mese di 

marzo 2019 quando è entrato in vigore il nuovo statuto della Fondazione. I relativi poteri di 

monitoraggio sull’attività in corso d’opera come di controllo finale della stessa sono rimasti 

inalterati in capo all’organo di controllo monocratico.  

Il Collegio dei revisori presente nell’esercizio in esame era composto, come già accennato, da 

tre membri di cui uno era stato nominato nel 2016 per un triennio dal Ministero vigilante, 
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mentre era rimasta inalterata la posizione dei due membri nominati dal Comune di Firenze 

rispettivamente in data 29 ottobre 2008 e 10 febbraio 2009 e in regime di prorogatio “sine die”. 

L’istruttoria aveva confermato che non vi era stata nel 2018 alcuna nuova designazione da 

parte del Comune di Firenze, permanendo così una situazione di irregolare prorogatio dei due 

componenti, più volte sottolineata nei referti di questa Corte. 

In sede di modifica dello statuto, la Fondazione ha ritenuto, anche al fine di contenere le spese, 

di optare per la designazione di un sindaco revisore unico invece dei tre membri dell’organo 

collegiale. La perdurante situazione anomala della composizione del vecchio Collegio di 

revisione è stata, quindi, risolta con il conferimento dell’incarico di sindaco revisore unico al 

membro nominato con decreto ministeriale del 16 maggio 2019. 

I compensi annuali lordi dell’organo collegiale di controllo nell’esercizio in esame (deliberati 

dal Consiglio di amministrazione della Fondazione in data 10 giugno 2003 in base all’articolo 

9 del vecchio statuto), sono di euro 1.000 per il Presidente e di euro 850 per ciascun membro. 

 

Tabella 1 - Compensi erogati al Collegio dei Sindaci revisori 
 2017 2018 

Presidente 1.162 1.167 

Membro  1.162 1.042 

Membro  850 850 

Totali 3.174 3.059 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

La differenza tra i compensi spettanti e quelli erogati ai membri del Collegio è dovuta ai 

rimborsi per spese autorizzate. I relativi costi sono presenti nel bilancio fra i costi della 

produzione alla voce “per servizi”. 

Il Direttore della Fondazione cura l’attuazione del programma di cui è responsabile, vigila 

sull’attività degli uffici amministrativi. La durata della carica è quinquennale.  

L’attuale Direttore è stato nominato a gennaio 2016 contestualmente alla nomina del 

Presidente ora deceduto. Il Presidente attualmente incaricato ha rinnovato alla medesima 

persona l’incarico di Direttore della Fondazione. 

Nella seduta del Consiglio di amministrazione del 7 gennaio 2016 è stato stabilito che il 

Direttore della Fondazione, in virtù delle deleghe attribuite dal Consiglio stesso, sia dotato di 
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poteri gestionali e non abbia diritto, come i membri del Consiglio, ad alcun compenso, salvo i 

rimborsi spese preventivamente autorizzati dallo stesso Consiglio. 

Il Comitato scientifico, composto di nove membri di comprovata esperienza e competenza, 

elabora e propone ogni iniziativa culturale che il Consiglio di amministrazione deve assumere. 

Anche i membri del Comitato non percepiscono alcun compenso. 
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3. IL PERSONALE  

Nell’esercizio in esame, la Fondazione si è avvalsa di 6 unità di personale a tempo 

indeterminato e di 2 unità di personale a tempo determinato, quest’ultime assunte, senza 

una specifica procedura concorsuale ma sulla base di curricula in possesso della 

Fondazione, utilizzati per sopperire ad esigenze impreviste e per periodi comunque limitati. 

Con riferimento ai rilievi formulati nello scorso referto in materia di assunzione di personale 

e lievitazione dei relativi costi, la Fondazione ha riconosciuto l’effettivo incremento del costo 

del personale che a suo dire sarebbe giustificato dalla necessità contingente di assumere nel 

2018 due unità di personale per la corretta gestione di eventi straordinari. 

Con riferimento, invece, alla procedura di scelta del personale da assumere, la Fondazione 

ha affermato di aver scelto i soggetti sulla base di alcuni curricula inviati, senza una sia pur 

minima procedura concorsuale che avrebbe garantito maggiore trasparenza e 

competitività. 

La Corte rinnova, pertanto, l’invito agli organi della Fondazione di limitare tali spese di 

personale, a tempo determinato, ricorrendovi solo in presenza di effettive esigenze di 

servizio non altrimenti risolvibili con personale già in organico. 

Peraltro, si osserva, in proposito, che la Fondazione ricorre molto spesso all’affidamento di 

incarichi esterni per motivi legati alla mancanza di professionalità tecniche, per cui le sei unità a 

tempo indeterminato potrebbero essere sufficienti per coprire le esigenze imprevedibili che si 

presentano.  

In ogni caso, la scelta delle unità da impiegare dovrebbe essere preceduta da una 

procedura concorsuale che assicuri merito, professionalità e concorrenzialità. 

La spesa complessiva per il personale, come desumibile nella tabella seguente, ammonta, al 

31 dicembre 2018, ad euro 191.886 con un incremento, rispetto all’esercizio precedente, di 

euro 12.142 imputabile ad un aumento per gli stipendi ed altri assegni fissi, nonché agli oneri 

previdenziali ed assistenziali.  
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Tabella 2 - Costo del personale 
  2017 2018 

Stipendi 133.691 142.873 

Oneri previdenziali e assistenziali 36.523 38.296 

Trattamento di fine rapporto 9.530 10.717 

Totale 179.744 191.886 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

Tabella 3  - Costo del personale esercizio 2017 in dettaglio 

Personale 
Stipendi ed 
altri assegni 

fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali 

e 
assistenziali 

Trattamento 
di fine 

rapporto 

Altri 
oneri del 
personale 

Costo 
totale 

A) Tempo 
indeterminato             

            part-time 31.926,00 1.194,00 8.949,00 2.213,00 - 44.282,00 

            full-time 82.100,00 6.979,00 24.117,00 6.650,00 - 119.846,00 

Totale A) 114.026,00 8.173,00 33.066,00 8.863,00   164.128,00 

              

B) Tempo determinato             

            part-time - - - - - - 

            full-time 11.085,00 407,00 3.457,00 667,00   15.616,00 

Totale B) 11.085,00 407,00 3.457,00 667,00   15.616,00 

Totale (A+B) 125.111,00 8.580,00 36.523,00 9.530,00   179.744,00 

 

Tabella 4 - Costo del personale esercizio 2018 in dettaglio 
Personale Stipendi ed 

altri assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali 

e 
assistenziali 

Trattamento 
di fine 

rapporto 

Altri 
oneri del 
personale 

Costo 
totale 

A) Tempo 
indeterminato 

      

            part-time 38.272,00 695,00 10.539,00 2.728,00 - 52.234,00 

            full-time 84.871,00 7.155,00 24.178,00 7.294,00 - 123.498,00 

Totale A) 123.143,00 7.850,00 34.717,00 10.022,00  175.732,00 

       

B) Tempo determinato       

            part-time - - - - - - 

            full-time 11.298,00 582,00 3.579,00 695,00  16.154,00 

Totale B) 11.298,00 582,00 3.579,00 695,00  16.154,00 

Totale (A+B) 134.441,00 8.432,00 38.296,00 10.717,00  191.886,00 
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4. LE CONSULENZE 

Nel 2018, come già per l’anno precedente, il ricorso a consulenze è avvenuto per le materie dell’assistenza 

fiscale, contabile, informatica e per consulenza del lavoro, in mancanza di professionalità interne all’Ente 

stesso. Con riguardo particolare alle criticità evidenziate nello scorso referto in tema di conferimento di 

incarichi esterni, la Fondazione, ha argomentato sulla legittimità degli affidamenti disposti in quanto, 

trattandosi di servizi da appaltare per importi contrattuali di valore “sotto soglia”, poteva disporsi 

l’affidamento diretto del servizio senza necessità di comparare più offerte di diversi operatori economici. 

A riguardo, questa Corte osserva che i principi di concorrenza, trasparenza, economicità, efficienza, 

richiedono comunque che vi sia rotazione degli incarichi in modo da consentire la partecipazione di altri 

soggetti, il che nella specie non è avvenuto, avendo la Fondazione operato la scelta sulla base di criteri 

soggettivi non verificabili. Si invitano gli organi della Fondazione a limitare gli affidamenti consulenziali 

ad insopprimibili esigenze di servizio e, laddove sia necessario ricorrervi, ad uniformarsi ai principi 

generali di cui si è detto, principi pure evidenziati nei verbali del Collegio dei revisori. 

La spesa per le consulenze continuative (vedi tabella seguente) ammonta, nel 2018, ad euro 25.265 a cui 

vanno aggiunti euro 8.490 (complessivamente euro 33.755) per gli incarichi di consulenza occasionale 

determinati da necessità particolari della Fondazione quali il controllo dei lavori di ristrutturazione degli 

impianti idraulici ed elettrici (euro 2.547), traduzioni in inglese dei cataloghi delle mostre (euro 1.963), 

assistenza stragiudiziale in materia di lavoro (euro 735) e pareri sul contratto di partnership con 

l’Associazione Metamorfosi (euro 2.685) e per adempimenti sulla legge della privacy (euro 561). 

Non risultano contenziosi pendenti e, quindi, non vi sono state spese legali. 

 

Tabella 5 - Costo consulenze continuative 
  N° consulenti N° contratti Costi 2017 Costi 2018 

Consulenza legale e notarile - -  -  - 

Consulenza fiscale e tributaria 1 1 5.215 6.194 

Consulenza tecnica 1 1 1.162 1.800 

Altre consulenze 3 3 17.579 17.271 

Totale  5 5 23.956 25.265 

Fonte: Elaborazione Cdc 
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5. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE  

Anche nel 2018, come già negli anni precedenti, è proseguita l’attività di studio su 169 preziosi 

volumi dell’Archivio Buonarroti e sulla documentazione relativa alla storia della famiglia 

Buonarroti, prima e dopo Michelangelo; in particolare è stato completato l’inventario dei 

volumi e delle carte costituenti l’Archivio, utilizzando la versione aggiornata di un’apposita 

tabella della Sovrintendenza Archivistica della Toscana. Tale operazione ha comportato un 

incremento notevole del valore dei beni indisponibili costituenti il patrimonio della 

Fondazione, come evidenziato nella relativa voce dello stato patrimoniale. 

Particolari approfondimenti (progetto “Nel nome di Michelangelo”) sono stati svolti sulla zona 

di Santa Croce, nelle cui vie Michelangelo abitò per molti anni, e sul complesso monumentale 

della Chiesa dove è sepolto. 

Sono stati organizzati i seguenti eventi: 

1) Conferenze e giornate di studio: 

a) ciclo di conferenze in casa Buonarroti tenutesi nei mesi da gennaio a maggio 2018; 

b) presentazione dell’opera “Michelangelo Buonarroti il Giovane, Ecuba. Traduzione 

della tragedia di Euripide” tenutasi a gennaio 2018. 

2) Concerti: 

a) 27^ edizione della rassegna “Le parole e la musica - sere d’estate in Casa Buonarroti”, 

4 concerti di musica da camera, tenuti nel mese di luglio 2018; 

b) “Non vi ha che un Dio, e un Veracini” concerto in onore del violinista Veracini; 

3) Mostre: 

a) Esposizione a rotazione di nuclei dei disegni di Michelangelo della Collezione della 

Casa Buonarroti in sala appositamente attrezzata; 

b) “Speculum Romanae Magnificentiae-Roma nell’incisione del Cinquecento” tenutasi tra 

giugno e agosto 2018; 

c) “Vasimania. Dalle Explicationes di Filippo Buonarroti al Vaso Medici”. 

È stato dato ampio spazio alle mostre sia a livello nazionale che internazionale: basti ricordare 

quelle di Nanjin (Cina) e New York. 
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Inoltre, è continuata l’attività didattica con la sesta edizione del Premio annuale 

“Michelangelo” per gli allievi delle classi delle scuole medie superiori, oltre alle numerose 

visite guidate del museo per le scolaresche di ogni ordine e grado. 

Particolare attenzione è stata rivolta alla vendita dei libri e di altre pubblicazioni ad opera del 

personale della Fondazione, in mancanza del soggetto gestore esterno che aveva rassegnato le 

dimissioni già nel 2017. 

Sul fronte delle opere di conservazione, l’attività ha riguardato il restauro delle pitture murali 

e degli oltre duecento disegni della collezione, nonché dei volumi dell’Archivio, e la 

manutenzione ordinaria del museo. 

Nel 2018 sono proseguiti i lavori di completamento della messa in sicurezza e di adeguamento 

dell’impianto elettrico dell’immobile storico, sede del museo. Tali opere, per le quali sono stati 

avviati contatti per ottenere sponsorizzazioni, stanno rispettando i termini di ultimazione. Il 

Collegio dei revisori ha auspicato anche interventi sull’impianto antincendio e su quello 

termico. 

A tal proposito, considerata la vetustà delle tubazioni, l’Ente ha in programma di provvedere 

al più presto al rifacimento e/o adeguamento degli stessi e, per tali lavori, risulta in itinere la 

richiesta di finanziamento di euro 60.000 presso due banche che hanno prodotto un preventivo 

di spesa ritenuto più conveniente rispetto a quello degli altri istituti di credito interpellati. 

Peraltro, uno di questi ha erogato un contributo per l’implementazione e sviluppo sul sito di 

Casa Buonarroti delle piattaforme Facebook e Instagram. 

Dall’istruttoria svolta si evidenzia che per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e 

connessi lavori di muratura, la Fondazione ha svolto una gara informale chiedendo tre 

preventivi a soggetti operanti nel settore. La procedura seguita ha consentito pertanto di 

individuare in ambito concorrenziale e competitivo la ditta in grado di offrire il servizio e 

l’opera nel modo economicamente più vantaggioso. 

Per quanto concerne, infine, il corrispettivo erogato dall’Associazione Metamorfosi, soggetto 

che ha ottenuto dalla Fondazione un diritto di esclusiva per la realizzazione di eventi, 

manifestazioni ed esposizioni delle opere di Michelangelo, oltre alla riproduzione su file 

multimediali e anche cartacei delle immagini raffiguranti i beni del patrimonio della 

Fondazione, si evidenzia il corretto versamento dell’importo dovuto. 
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Il prossimo rinnovo della convenzione comporterà la necessaria modifica di alcune 

disposizioni che sono particolarmente onerose per la Fondazione e sulle quali questa Corte si 

è già soffermata nei referti degli scorsi esercizi. In quella sede fu precisato che nessuna modifica 

fu apportata a detta convenzione nell’anno 2016, quando la medesima era in scadenza e le 

modifiche delle clausole non avrebbero comportato l’applicazione di alcuna penale. All’epoca 

erano, peraltro, ben conosciute ed applicabili le disposizioni contenute nel codice dei contratti, 

come anche quelle sull’anticorruzione e sulla trasparenza. 

 Ed invero medesimo invito già rivolto da questa Sezione agli organi della Fondazione era 

quello di porre in essere procedure di evidenza pubblica sia nella concessione a terzi delle 

proprie opere (contratti attivi) sia nella acquisizione di beni e servizi di terzi, sia, come già 

ricordato, nelle selezioni del personale come pure di consulenti esterni, sia nei contratti passivi. 

Tale raccomandazione di seguire le indicazioni contenute nel codice dei contratti (d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni) come pure di attenersi alla normativa 

in tema di valorizzazione di beni culturali di appartenenza pubblica (d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42) nonché da ultimo anche alle disposizioni in tema di anticorruzione e di obblighi di 

trasparenza (l. 6 novembre 2012, n. 190 e d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33) è stata ribadita dallo stesso 

Collegio di revisione nella relazione sul consuntivo 2018. 
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6. I RISULTATI DELLA GESTIONE  

6.1 I risultati economici e patrimoniali 

Si espongono, di seguito, i risultati economici e patrimoniali di esercizio. 

 

Tabella 6 - Risultati della gestione 

  2017 2018 

Avanzo/Disavanzo economico 36.159 936 

Patrimonio netto 661.158.443 841.162.204 

Crediti 123.336 161.055 

Debiti 114.991 233.919 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

Nel 2018 il risultato di esercizio, pari ad euro 936, mostra un’importante flessione rispetto al 

2017, quando era stato pari a euro 36.159; ciò nonostante si registra un aumento considerevole 

del patrimonio netto dovuto ad una nuova valorizzazione del patrimonio indisponibile. 

Il Consiglio di amministrazione ha deliberato di destinare a riserva l’utile realizzato nel 2018. 

 

6.2 Il consuntivo 

Il consuntivo per l’esercizio finanziario 2018, costituito dallo stato patrimoniale e dal conto 

economico (redatti in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis del codice civile) è stato 

predisposto in conformità degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, sussistendone i 

presupposti di legge. Non è presente, per tale ragione, il rendiconto finanziario. 

Il documento contabile è, altresì, corredato, oltre che della nota integrativa, della relazione del 

Presidente pro-tempore, nella quale sono state riportate le variazioni contabili più significative 

e sono state illustrate le attività di carattere istituzionale svolte dalla Fondazione. 

Il bilancio consuntivo 2018 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il 26 aprile 

2019, ed in pari data è stato inviato per l’esame al Collegio dei revisori. 

Si osserva che l’Ente ha accolto l’invito formulato da questa Corte nel precedente referto e si è 

uniformato alle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, in quanto le 

partite contabili dei proventi ed oneri straordinari non risultano più presenti nel conto 

economico come voce contabile autonoma ma sono contenuti nella prima parte del medesimo. 

Per questi motivi alcune poste contabili sono state rielaborate in un diverso importo rispetto 
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ai dati comunicati nel consuntivo 2017, e vengono in tale nuova misura comparate con quelle 

dell’esercizio in esame ai fini della valutazione sulla gestione. 

 

6.3 Il conto economico 

Nella tabella che segue si riporta il conto economico della Fondazione nell’anno in esame, 

confrontato con quello dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 7 - Conto economico 

VALORE DELLA PRODUZIONE  2017 2018 

      

 - Ricavi vendite e prestazioni: 278.164 279.143 

 - Altri ricavi e proventi (vari) 154.461 79.641 

Totale valore della produzione 432.624 358.784 

      

COSTO DELLA PRODUZIONE     

      

 - Servizi 169.759 116.448 

 - Per godimento di beni di terzi 3.731 2.340 

 - Personale     

      a) salari e stipendi  133.691 142.873 

      b) oneri sociali 36.523 38.296 

 - TFR 9.530 10.717 

Totale costi per il personale 179.744 191.886 

 - Ammortamenti e svalutazioni 13.387 23.385 

 - Oneri diversi di gestione 23.344 18.403 

Totale costo della produzione 389.964 352.462 

      

 Differenza tra valore e costo della produzione (A) 42.660 6.321 

      

 - Proventi e Oneri finanziari     

 a) Altri proventi finanziari  30 7 

 b) Interessi e altri oneri finanziari  -185 -634 

Totale Proventi e oneri finanziari (B) -155 -627 

      

 Risultato prima delle imposte (A+B) 42.505 5.695 

      

Imposte sul reddito d'esercizio -6.346 -4.759 

      

Utile d'esercizio 36.159 936 

La colonna del conto consuntivo 2017 si differenzia da quella riportata nella precedente relazione a seguito della modifica 
dell'art. 2425 c.c. prevista dall'art. 6 del d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139. 

Fonte: Elaborazione Cdc 
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Come già detto, nel 2018 l’avanzo economico è alquanto modesto rispetto all’anno 2017: 

concorrono a questo risultato la forte contrazione del valore della produzione determinato 

dalla diminuzione di oltre euro 70.000 rispetto all’esercizio 2017 della voce “altri ricavi e 

proventi vari”. In questa confluiscono i contributi di aziende ed enti privati per 

l’organizzazione di mostre e manifestazioni, nonché quelli tratti dalla concessione di diritti 

sulle opere di proprietà della Fondazione oltre le liberalità e i profitti per affitti attivi. 

Restano sostanzialmente invariati i compensi derivanti dall’Associazione Metamorfosi e i 

ricavi della biglietteria museale. In leggero calo, di circa euro 2.500, la somma complessiva 

del contributo ordinario Mibact e della Regione Toscana. 

Parallelamente alla contrazione delle componenti attive del conto, si registra l’aumento di 

talune voci di costo: quello del personale aumenta di oltre euro 12.000 rispetto al 2017, 

come pure un notevole aumento riporta la quota di ammortamento dei beni immateriali. 

Di segno opposto la riduzione della voce “servizi” che evidenzia il costo dell’attività 

istituzionale svolta nell’esercizio in esame. 

Il saldo della gestione caratteristica, di euro 6.321, pur mantenendosi ancora positivo, è 

molto inferiore rispetto a quello registrato nel 2017 di euro 42.660 e costituisce la ragione 

principale della forte riduzione del risultato finale di esercizio. L’avanzo di gestione 

conseguito di euro 936 è stato accantonato, come già indicato, a riserva.  

La Corte invita gli organi della Fondazione a creare un bacino più ampio di risorse proprie 

in modo da tenere in equilibrio il rapporto tra valore della produzione e costi della 

medesima.  

In merito è da valutare positivamente l’iniziativa assunta, in sede di approvazione del 

bilancio preventivo per l’anno 2019, di aumentare il prezzo dei biglietti di entrata nel 

museo e negli altri locali di esposizione in linea con quanto già in atto negli altri musei 

presenti nella Regione Toscana. 

Nelle successive tabelle si illustrano in dettaglio le singole poste dell’attivo e del passivo 

del conto economico 2018 raffrontate con quelle del precedente esercizio. 

  



 

16 
Corte dei conti – Relazione Fondazione Casa Buonarroti esercizio 2018 

Tabella 8 - Ricavi vendite e prestazioni 
  2017 2018 

Biglietteria Museo 94.865 95.039 

Convenzione Metamorfosi 183.299 183.298 

Altri ricavi 0 806 

Totale 278.164 279.143 
Fonte: Elaborazione Cdc 

 

 

Tabella 9 - Contributi pubblici 
  2017 2018 

Regione Toscana 14.778 21.329 

Comune Firenze 8.625 0 

Mibact 25.552 24.998 

Totale 48.955 46.327 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

 

Tabella 10 - Altri ricavi e proventi 

  2017 2018 

Contributo Ente Cassa 25.000 2.308 

Contributi Attività istituzionale 55.662 23.356 

Diritti di autore 2.450 30 

Contributi progetto didattico 1.000 0 

Fitti attivi 5.330 5.330 

Arrotondamenti attivi 28 17,01 

Proventi per liberalità 1.500 819 

Altri ricavi e proventi vari 200 1.454 

Totale 91.170 33.314 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

 

6.4 La situazione patrimoniale 

Nella seguente tabella sono esposte le risultanze dello stato patrimoniale della Fondazione. 

  



 

17 
 

Corte dei conti – Relazione Fondazione Casa Buonarroti - esercizio 2018 

Tabella 11 - Stato patrimoniale 

  2017 2018 

ATTIVO     

 IMMOBILIZZAZIONI:     

I Immobilizzazioni immateriali 23.977 83.699 

      

II Immobilizzazioni materiali 578.749 579.644 

 - Fondi ammortamento -48.938 -50.731 

totale II 529.811 528.913 

 III Beni patrimoniali indisponibili  660.650.587 840.657.572 

 IV Finanziarie 108ì 108 

Totale immobilizzazioni 661.204.482 841.270.292 

 ATTIVO CIRCOLANTE:     

 - Rimanenze  0 0 

 - Crediti esigibili entro l'esercizio successivo 123.336 161.055 

 - Disponibilità liquide 52.778 73.176 

Totale 176.113 234.231 

      

RATEI E RISCONTI ATTIVI 889 39.652 

TOTALE ATTIVO 661.381.485 841.544.175 

      

PASSIVO     

      

 PATRIMONIO NETTO:     

 -Patrimonio Fondazione 661.137.673 841.140.498 

 -Riserva legale 0 0 

 -Avanzo/ disavanzo di gestione degli es. precedenti -15.389 20.770 

 - Utile dell'esercizio 36.159 936 

      

Totale Patrimonio netto 661.158.443 841.162.204 

 - Fondo Tfr 60.428 67.634 

 - Fondi per rischi ed oneri 47.623 47.623 

 DEBITI:     

 - Debiti esigibili entro l'esercizio successivo 114.991 175.809 

 - Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 0 58.110 

      

RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 32.795 

TOTALE PASSIVO 661.381.485 841.544.175 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

Nell’esercizio in esame il patrimonio netto evidenzia un notevole aumento dovuto non 

tanto al modesto risultato di esercizio quanto alla valorizzazione del patrimonio 

indisponibile della Fondazione, portandosi da euro 661.158.443 ad euro 841.162.204. 

Il considerevole aumento è stato determinato dall’ applicazione ai documenti costituenti 

l’Archivio storico di casa Buonarroti di un’apposita tabella elaborata dalla Sovrintendenza 
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archivistica della Toscana che ha valutato i disegni, le stampe, i bozzetti e alcuni dipinti 

nel valore attribuito in sede di stipula di polizza assicurativa;  gli affreschi, i dipinti e le 

sculture, come pure la fototeca, sono stati valorizzati in base al valore di mercato 

prudentemente stimato e tenuto conto dello stato di conservazione. 

Anche nel 2018 l’incremento delle “Immobilizzazioni immateriali” è da imputare 

all’aumento del valore dei beni iscritti nel patrimonio ed ammortizzati in ragione della 

loro utilità pluriennale. Esse riguardano, principalmente, oneri pluriennali relativi ad 

opere di manutenzione straordinaria su beni propri del patrimonio indisponibile e, 

marginalmente, oneri per acquisto di software. 

Le immobilizzazioni materiali (che comprendono fabbricati, mobili e macchine per 

complessivi euro 528.913) sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai fondi di 

ammortamento. 

In aumento i crediti (da euro 123.336 a euro 161.055) tutti con scadenza non superiore a 

dodici mesi come pure i debiti tutti a breve termine (da euro 114.991 a euro 233.919). Tale 

andamento ha inciso anche sulle “disponibilità liquide” che al 31 dicembre 2018 sono pari 

ad euro 73.176 rispetto ad euro 52.778 del 2017. Ancora invariato il fondo rischi ed oneri 

in euro 47.623, che riguardano un originario accantonamento destinato esclusivamente ad 

alimentare oneri di adeguamento e migliorie degli impianti. A riguardo si evidenzia, come 

già detto, che la Fondazione ha ottenuto da alcuni istituti di credito un finanziamento di 

euro 60.000 per rifacimento e ristrutturazione dell’impianto di riscaldamento. 
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La Fondazione Casa Buonarroti privatizzata con d.m. 27 dicembre 2002, ai sensi dell’art. 2, 

comma 1), lettera a) del d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 419, non persegue fini di lucro ed ha tra i suoi 

scopi quello di promuovere la conoscenza delle opere di Michelangelo nonché il patrimonio 

culturale e artistico riguardanti la storia della Casa e della famiglia Buonarroti attraverso i 

secoli. Il palazzo privato è stato abbellito negli anni con opere del grande artista ed è divenuto 

nei tempi recenti un museo ove sono conservate preziose eredità culturali, tra cui la Biblioteca 

e l’Archivio storico. 

Sottoposta alla vigilanza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact), la 

Fondazione fruisce di contributi statali ai sensi della l. 17 ottobre 1996, n. 534, nonché di contributi 

da parte della Regione Toscana e di enti privati. 

Si evidenzia l’entrata in vigore nel marzo 2019 del nuovo statuto della Fondazione nel quale sono 

state introdotte alcune disposizioni per adeguare l’ordinamento a quello degli enti del terzo settore. 

Numerosi sono gli eventi organizzati nei locali a disposizione della Fondazione come pure la 

partecipazione a mostre nazionali ed internazionali. La vendita di libri e pubblicazioni è gestita 

direttamente con personale della Fondazione. Le attività di conservazione delle opere sono 

state continue e ben curate, anche con interventi disposti sulla manutenzione dei locali. 

Al riguardo si evidenzia che nel 2018 è terminata l’opera di valorizzazione del patrimonio 

indisponibile della Fondazione costituito dall’Archivio storico, dalla Fototeca e da tutte le 

opere, dipinti, affreschi, bozzetti e sculture del grande artista, il che ha comportato un aumento 

considerevole del patrimonio netto, passato da euro 661.137.673 ad euro 841.140.498. 

Per quanto concerne il corrispettivo erogato dall’Associazione Metamorfosi, soggetto che ha 

ottenuto dalla Fondazione un diritto di esclusiva per la realizzazione di eventi, manifestazioni 

ed esposizioni delle opere di Michelangelo, oltre alla riproduzione su file multimediali e anche 

cartacei delle immagini raffiguranti i beni del patrimonio della Fondazione, si evidenzia il 

corretto versamento dell’importo dovuto. 

Il prossimo rinnovo della convenzione comporterà la necessaria modifica di alcune 

disposizioni che sono particolarmente onerose per la Fondazione e sulle quali questa Corte si 

è già soffermata nei referti degli scorsi esercizi.  
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Nel 2018 l’avanzo economico è alquanto modesto rispetto all’anno 2017: concorrono a questo 

risultato la forte contrazione del valore della produzione determinato dalla diminuzione di 

oltre euro 70.000 rispetto all’esercizio 2017 della voce “altri ricavi e proventi vari”. In questa 

confluiscono i contributi di aziende ed enti privati per l’organizzazione di mostre e 

manifestazioni, nonché quelli tratti dalla concessione di diritti sulle opere di proprietà della 

Fondazione oltre le liberalità e i profitti per affitti attivi. 

Restano sostanzialmente invariati i compensi derivanti dall’Associazione Metamorfosi e i 

ricavi della biglietteria museale. In leggero calo di circa euro 2.500 la somma complessiva del 

contributo ordinario Mibact e della Regione Toscana. 

Parallelamente alla contrazione della parte attiva del conto economico, si registra l’aumento di 

talune voci di costo: quello del personale aumenta di oltre euro 12.000 rispetto al 2017, come 

pure un notevole aumento riporta la quota di ammortamento dei beni immateriali. Di segno 

opposto la riduzione della voce “servizi” che evidenzia l’entità delle attività istituzionali della 

Fondazione. 

Il saldo della gestione caratteristica di euro 6.321 pur mantenendosi ancora positivo, è molto 

inferiore a quello registrato nel 2017 di euro 42.660 e costituisce la ragione principale della forte 

riduzione del risultato finale di esercizio. L’avanzo di gestione conseguito di euro 936 è stato 

accantonato a riserva. 

La Corte invita gli organi della Fondazione a creare un bacino più ampio di risorse proprie in 

modo da tenere in equilibrio il rapporto tra valore della produzione e costi della medesima. In 

merito è da valutare positivamente l’iniziativa assunta in sede di approvazione del bilancio 

preventivo per l’anno 2019 di aumentare il prezzo dei biglietti di entrata nel museo e negli altri 

locali di esposizione in linea con quanto già in atto negli altri musei presenti nella Regione Toscana. 

In aumento i crediti (da euro 123.336 a euro 161.055), tutti con scadenza non superiore a dodici 

mesi, come pure i debiti tutti a breve termine (da euro 114.991 a euro 233.919). Tale andamento 

ha inciso anche sulle “disponibilità liquide” che al 31 dicembre 2018 sono pari ad euro 73.176 

rispetto ad euro 52.778 del 2017.Ancora invariato il fondo rischi ed oneri in euro 47.623 che 

riguarda un originario accantonamento destinato esclusivamente ad alimentare oneri di 

adeguamento e migliorie degli impianti. A riguardo si evidenzia che la Fondazione ha ottenuto 

da alcuni istituti di credito un finanziamento di euro 60.000 per rifacimento e ristrutturazione 

dell’impianto di riscaldamento. 
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SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

 

 

 

nell’adunanza del 16 gennaio 2020; 

visto l’articolo 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20; 

visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419; 

viste le determinazioni n. 64 del 31 ottobre 1995 e n. 21 del 16 aprile 1996 di questa Sezione con 

le quali la Fondazione Casa Buonarroti è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti; 

visto il conto consuntivo della suddetta Fondazione, relativo all’esercizio finanziario 2018, 

nonché le annesse relazioni degli organi amministrativi e di revisione, trasmessi alla Corte in 

adempimento delle predette determinazioni; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore, Consigliere Stefano Perri e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria della Fondazione per l’esercizio 2018; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 3, c. 6, della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20, comunicare alle predette Presidenze, il conto consuntivo - 

corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione – e la relazione come 

innanzi deliberata, che alla presente si unisce quale parte integrante; 

  



 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

P. Q. M. 

 

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il consuntivo per 

l’esercizio 2018 – corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione – l’unita 

relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria della Fondazione Casa Buonarroti per il detto esercizio. 

 

 

ESTENSORE PRESIDENTE f.f. 

Stefano Perri Piergiorgio Della Ventura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria il 21 gennaio 2020 
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PREMESSA 

Con la presente relazione, la Corte riferisce al Parlamento il risultato del controllo eseguito, in 

attuazione dell’art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e dell’art. 3, comma 5, del 

decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 419, in ordine alla gestione finanziaria della Fondazione 

Casa Buonarroti, relativamente all’ esercizio finanziario 2018, nonché sulle vicende successive 

di maggior rilievo. 

L’ultimo referto al Parlamento attiene all’esercizio 2017 ed è stato reso con deliberazione n. 117 

del 4 dicembre 2017 pubblicata in Atti Parlamentari Camera dei Deputati – XVIII legislatura – 

Doc. XV n. 94. 
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1. NATURA GIURIDICA E FINALITÀ 

L’Ente Casa Buonarroti è stato privatizzato con d.m. 27 dicembre 2002, ai sensi dell’art. 2, 

comma 1), lettera a) del d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 419, assumendo la personalità giuridica di 

diritto privato e la nuova denominazione “Fondazione Casa Buonarroti”. In merito alla 

trasformazione si è già riferito nelle precedenti relazioni, cui si fa rinvio. 

In base allo statuto, la Fondazione non persegue fini di lucro ed ha tra i suoi scopi quello di 

promuovere la conoscenza delle opere di Michelangelo, nonché del patrimonio culturale e 

artistico riguardante la storia della Casa e della Famiglia Buonarroti attraverso i secoli. Il 

palazzo privato, che ha sede in Firenze, è stato abbellito negli anni delle opere del grande 

artista ed è divenuto nei tempi recenti un museo ove sono conservate preziose eredità culturali, 

tra cui la Biblioteca e l’Archivio storico. 

La Fondazione può svolgere tutte le attività anche commerciali, purché connesse al 

perseguimento delle finalità sopra indicate. 

L’incremento ed il continuo aggiornamento della Biblioteca e della Fototeca, la tutela e lo 

studio dell’Archivio della Famiglia e della collezione di disegni di Michelangelo e della sua 

scuola hanno consentito l’apertura regolare del museo, famoso sia in Italia che all’estero per le 

mostre che periodicamente si organizzano al suo interno, grazie anche ai rapporti privilegiati 

col sistema museale del Comune di Firenze.  

Sottoposta alla vigilanza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact), 

la Fondazione fruisce di contributi statali, ai sensi della l. 17 ottobre 1996, n. 534, nonché di 

contributi da parte del Comune di Firenze, della Regione Toscana e di enti privati. 

L’Ente non rientra nell’elenco delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 

consolidato della Pubblica Amministrazione, come individuate dall’Istat ai sensi dell’art. 1, c. 

3, della l. 31 dicembre 2009, n. 196 e, pertanto, non è soggetta alla normativa di contenimento 

delle spese. 

Con deliberazione del 27 aprile 2018 sono state approvate dal Consiglio di amministrazione 

modifiche allo statuto, per allinearlo alla normativa del terzo settore di cui al d.lgs. 3 luglio 

2017 n. 117 e successive modifiche ed integrazioni. Il testo predisposto è stato formalizzato in 

data 7 giugno 2018 davanti ad un notaio e successivamente è stato inviato per la validazione 

alla Prefettura di Firenze avvenuta il 28 marzo 2019.  
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Il nuovo statuto della Fondazione è entrato in vigore il 28 marzo 2019. Le modifiche operate 

hanno riguardato l’oggetto delle diverse attività che la Fondazione può porre in essere sempre 

nei limiti dei fini istituzionali, i beni e le attività che possono formare oggetto del fondo di 

gestione, i diversi e più stringenti poteri del Consiglio di amministrazione, il ruolo positivo e 

vincolante del Comitato scientifico sulla scelta delle iniziative culturali e scientifiche da 

realizzare, la presenza di un organo di controllo monocratico al posto del Collegio di revisione 

ed infine la possibilità, in caso di scioglimento della Fondazione, di destinare il patrimonio ad 

uno degli enti del terzo settore in cui opera la Fondazione, salvo diversa disposizione di legge. 
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2. GLI ORGANI  

Sono organi della Fondazione: 

a) il Presidente; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) il Comitato scientifico; 

d) il Collegio di revisione fino al marzo 2019, poi il Sindaco revisore; 

e) il Direttore. 

Secondo lo statuto vigente nel 2018, le funzioni, la composizione e la durata degli organi 

monocratici e collegiali sono quelle già oggetto di esame nei precedenti referti cui si rinvia per 

il relativo dettaglio. 

In data 16 gennaio 2019 è deceduta la Presidente della Fondazione, per cui il Consiglio di 

amministrazione ha provveduto a conferire temporaneamente ad uno dei propri componenti 

l’incarico di Presidente facente funzione. Contestualmente è stato chiesto all’Amministrazione 

vigilante di nominare un altro soggetto come terzo componente del Consiglio in modo da 

consentire all’organo collegiale di scegliere nel proprio ambito il nuovo Presidente della 

Fondazione. 

La designazione richiesta non è ancora pervenuta, per cui il Consiglio funziona attualmente 

da circa un anno con due soli componenti. Si sollecita l’Amministrazione vigilante a voler 

provvedere al più presto alla designazione del terzo componente del Consiglio. 

Nel 2018 il Presidente come pure gli altri due membri del Consiglio di amministrazione, non 

hanno percepito compensi, salvo i rimborsi delle spese documentate e preventivamente 

autorizzate dallo stesso Consiglio. 

Il Collegio dei revisori, composto anch’esso di tre membri nell’esercizio in esame è stato 

sostituito dall’organo di controllo monocratico (Sindaco revisore) a decorrere dal mese di 

marzo 2019 quando è entrato in vigore il nuovo statuto della Fondazione. I relativi poteri di 

monitoraggio sull’attività in corso d’opera come di controllo finale della stessa sono rimasti 

inalterati in capo all’organo di controllo monocratico.  

Il Collegio dei revisori presente nell’esercizio in esame era composto, come già accennato, da 

tre membri di cui uno era stato nominato nel 2016 per un triennio dal Ministero vigilante, 
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mentre era rimasta inalterata la posizione dei due membri nominati dal Comune di Firenze 

rispettivamente in data 29 ottobre 2008 e 10 febbraio 2009 e in regime di prorogatio “sine die”. 

L’istruttoria aveva confermato che non vi era stata nel 2018 alcuna nuova designazione da 

parte del Comune di Firenze, permanendo così una situazione di irregolare prorogatio dei due 

componenti, più volte sottolineata nei referti di questa Corte. 

In sede di modifica dello statuto, la Fondazione ha ritenuto, anche al fine di contenere le spese, 

di optare per la designazione di un sindaco revisore unico invece dei tre membri dell’organo 

collegiale. La perdurante situazione anomala della composizione del vecchio Collegio di 

revisione è stata, quindi, risolta con il conferimento dell’incarico di sindaco revisore unico al 

membro nominato con decreto ministeriale del 16 maggio 2019. 

I compensi annuali lordi dell’organo collegiale di controllo nell’esercizio in esame (deliberati 

dal Consiglio di amministrazione della Fondazione in data 10 giugno 2003 in base all’articolo 

9 del vecchio statuto), sono di euro 1.000 per il Presidente e di euro 850 per ciascun membro. 

 

Tabella 1 - Compensi erogati al Collegio dei Sindaci revisori 
 2017 2018 

Presidente 1.162 1.167 

Membro  1.162 1.042 

Membro  850 850 

Totali 3.174 3.059 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

La differenza tra i compensi spettanti e quelli erogati ai membri del Collegio è dovuta ai 

rimborsi per spese autorizzate. I relativi costi sono presenti nel bilancio fra i costi della 

produzione alla voce “per servizi”. 

Il Direttore della Fondazione cura l’attuazione del programma di cui è responsabile, vigila 

sull’attività degli uffici amministrativi. La durata della carica è quinquennale.  

L’attuale Direttore è stato nominato a gennaio 2016 contestualmente alla nomina del 

Presidente ora deceduto. Il Presidente attualmente incaricato ha rinnovato alla medesima 

persona l’incarico di Direttore della Fondazione. 

Nella seduta del Consiglio di amministrazione del 7 gennaio 2016 è stato stabilito che il 

Direttore della Fondazione, in virtù delle deleghe attribuite dal Consiglio stesso, sia dotato di 
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poteri gestionali e non abbia diritto, come i membri del Consiglio, ad alcun compenso, salvo i 

rimborsi spese preventivamente autorizzati dallo stesso Consiglio. 

Il Comitato scientifico, composto di nove membri di comprovata esperienza e competenza, 

elabora e propone ogni iniziativa culturale che il Consiglio di amministrazione deve assumere. 

Anche i membri del Comitato non percepiscono alcun compenso. 
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3. IL PERSONALE  

Nell’esercizio in esame, la Fondazione si è avvalsa di 6 unità di personale a tempo 

indeterminato e di 2 unità di personale a tempo determinato, quest’ultime assunte, senza 

una specifica procedura concorsuale ma sulla base di curricula in possesso della 

Fondazione, utilizzati per sopperire ad esigenze impreviste e per periodi comunque limitati. 

Con riferimento ai rilievi formulati nello scorso referto in materia di assunzione di personale 

e lievitazione dei relativi costi, la Fondazione ha riconosciuto l’effettivo incremento del costo 

del personale che a suo dire sarebbe giustificato dalla necessità contingente di assumere nel 

2018 due unità di personale per la corretta gestione di eventi straordinari. 

Con riferimento, invece, alla procedura di scelta del personale da assumere, la Fondazione 

ha affermato di aver scelto i soggetti sulla base di alcuni curricula inviati, senza una sia pur 

minima procedura concorsuale che avrebbe garantito maggiore trasparenza e 

competitività. 

La Corte rinnova, pertanto, l’invito agli organi della Fondazione di limitare tali spese di 

personale, a tempo determinato, ricorrendovi solo in presenza di effettive esigenze di 

servizio non altrimenti risolvibili con personale già in organico. 

Peraltro, si osserva, in proposito, che la Fondazione ricorre molto spesso all’affidamento di 

incarichi esterni per motivi legati alla mancanza di professionalità tecniche, per cui le sei unità a 

tempo indeterminato potrebbero essere sufficienti per coprire le esigenze imprevedibili che si 

presentano.  

In ogni caso, la scelta delle unità da impiegare dovrebbe essere preceduta da una 

procedura concorsuale che assicuri merito, professionalità e concorrenzialità. 

La spesa complessiva per il personale, come desumibile nella tabella seguente, ammonta, al 

31 dicembre 2018, ad euro 191.886 con un incremento, rispetto all’esercizio precedente, di 

euro 12.142 imputabile ad un aumento per gli stipendi ed altri assegni fissi, nonché agli oneri 

previdenziali ed assistenziali.  



 

8 
Corte dei conti – Relazione Fondazione Casa Buonarroti esercizio 2018 

Tabella 2 - Costo del personale 
  2017 2018 

Stipendi 133.691 142.873 

Oneri previdenziali e assistenziali 36.523 38.296 

Trattamento di fine rapporto 9.530 10.717 

Totale 179.744 191.886 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

Tabella 3  - Costo del personale esercizio 2017 in dettaglio 

Personale 
Stipendi ed 
altri assegni 

fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali 

e 
assistenziali 

Trattamento 
di fine 

rapporto 

Altri 
oneri del 
personale 

Costo 
totale 

A) Tempo 
indeterminato             

            part-time 31.926,00 1.194,00 8.949,00 2.213,00 - 44.282,00 

            full-time 82.100,00 6.979,00 24.117,00 6.650,00 - 119.846,00 

Totale A) 114.026,00 8.173,00 33.066,00 8.863,00   164.128,00 

              

B) Tempo determinato             

            part-time - - - - - - 

            full-time 11.085,00 407,00 3.457,00 667,00   15.616,00 

Totale B) 11.085,00 407,00 3.457,00 667,00   15.616,00 

Totale (A+B) 125.111,00 8.580,00 36.523,00 9.530,00   179.744,00 

 

Tabella 4 - Costo del personale esercizio 2018 in dettaglio 
Personale Stipendi ed 

altri assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali 

e 
assistenziali 

Trattamento 
di fine 

rapporto 

Altri 
oneri del 
personale 

Costo 
totale 

A) Tempo 
indeterminato 

      

            part-time 38.272,00 695,00 10.539,00 2.728,00 - 52.234,00 

            full-time 84.871,00 7.155,00 24.178,00 7.294,00 - 123.498,00 

Totale A) 123.143,00 7.850,00 34.717,00 10.022,00  175.732,00 

       

B) Tempo determinato       

            part-time - - - - - - 

            full-time 11.298,00 582,00 3.579,00 695,00  16.154,00 

Totale B) 11.298,00 582,00 3.579,00 695,00  16.154,00 

Totale (A+B) 134.441,00 8.432,00 38.296,00 10.717,00  191.886,00 
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4. LE CONSULENZE 

Nel 2018, come già per l’anno precedente, il ricorso a consulenze è avvenuto per le materie dell’assistenza 

fiscale, contabile, informatica e per consulenza del lavoro, in mancanza di professionalità interne all’Ente 

stesso. Con riguardo particolare alle criticità evidenziate nello scorso referto in tema di conferimento di 

incarichi esterni, la Fondazione, ha argomentato sulla legittimità degli affidamenti disposti in quanto, 

trattandosi di servizi da appaltare per importi contrattuali di valore “sotto soglia”, poteva disporsi 

l’affidamento diretto del servizio senza necessità di comparare più offerte di diversi operatori economici. 

A riguardo, questa Corte osserva che i principi di concorrenza, trasparenza, economicità, efficienza, 

richiedono comunque che vi sia rotazione degli incarichi in modo da consentire la partecipazione di altri 

soggetti, il che nella specie non è avvenuto, avendo la Fondazione operato la scelta sulla base di criteri 

soggettivi non verificabili. Si invitano gli organi della Fondazione a limitare gli affidamenti consulenziali 

ad insopprimibili esigenze di servizio e, laddove sia necessario ricorrervi, ad uniformarsi ai principi 

generali di cui si è detto, principi pure evidenziati nei verbali del Collegio dei revisori. 

La spesa per le consulenze continuative (vedi tabella seguente) ammonta, nel 2018, ad euro 25.265 a cui 

vanno aggiunti euro 8.490 (complessivamente euro 33.755) per gli incarichi di consulenza occasionale 

determinati da necessità particolari della Fondazione quali il controllo dei lavori di ristrutturazione degli 

impianti idraulici ed elettrici (euro 2.547), traduzioni in inglese dei cataloghi delle mostre (euro 1.963), 

assistenza stragiudiziale in materia di lavoro (euro 735) e pareri sul contratto di partnership con 

l’Associazione Metamorfosi (euro 2.685) e per adempimenti sulla legge della privacy (euro 561). 

Non risultano contenziosi pendenti e, quindi, non vi sono state spese legali. 

 

Tabella 5 - Costo consulenze continuative 
  N° consulenti N° contratti Costi 2017 Costi 2018 

Consulenza legale e notarile - -  -  - 

Consulenza fiscale e tributaria 1 1 5.215 6.194 

Consulenza tecnica 1 1 1.162 1.800 

Altre consulenze 3 3 17.579 17.271 

Totale  5 5 23.956 25.265 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 



 

10 
Corte dei conti – Relazione Fondazione Casa Buonarroti esercizio 2018 

5. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE  

Anche nel 2018, come già negli anni precedenti, è proseguita l’attività di studio su 169 preziosi 

volumi dell’Archivio Buonarroti e sulla documentazione relativa alla storia della famiglia 

Buonarroti, prima e dopo Michelangelo; in particolare è stato completato l’inventario dei 

volumi e delle carte costituenti l’Archivio, utilizzando la versione aggiornata di un’apposita 

tabella della Sovrintendenza Archivistica della Toscana. Tale operazione ha comportato un 

incremento notevole del valore dei beni indisponibili costituenti il patrimonio della 

Fondazione, come evidenziato nella relativa voce dello stato patrimoniale. 

Particolari approfondimenti (progetto “Nel nome di Michelangelo”) sono stati svolti sulla zona 

di Santa Croce, nelle cui vie Michelangelo abitò per molti anni, e sul complesso monumentale 

della Chiesa dove è sepolto. 

Sono stati organizzati i seguenti eventi: 

1) Conferenze e giornate di studio: 

a) ciclo di conferenze in casa Buonarroti tenutesi nei mesi da gennaio a maggio 2018; 

b) presentazione dell’opera “Michelangelo Buonarroti il Giovane, Ecuba. Traduzione 

della tragedia di Euripide” tenutasi a gennaio 2018. 

2) Concerti: 

a) 27^ edizione della rassegna “Le parole e la musica - sere d’estate in Casa Buonarroti”, 

4 concerti di musica da camera, tenuti nel mese di luglio 2018; 

b) “Non vi ha che un Dio, e un Veracini” concerto in onore del violinista Veracini; 

3) Mostre: 

a) Esposizione a rotazione di nuclei dei disegni di Michelangelo della Collezione della 

Casa Buonarroti in sala appositamente attrezzata; 

b) “Speculum Romanae Magnificentiae-Roma nell’incisione del Cinquecento” tenutasi tra 

giugno e agosto 2018; 

c) “Vasimania. Dalle Explicationes di Filippo Buonarroti al Vaso Medici”. 

È stato dato ampio spazio alle mostre sia a livello nazionale che internazionale: basti ricordare 

quelle di Nanjin (Cina) e New York. 
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Inoltre, è continuata l’attività didattica con la sesta edizione del Premio annuale 

“Michelangelo” per gli allievi delle classi delle scuole medie superiori, oltre alle numerose 

visite guidate del museo per le scolaresche di ogni ordine e grado. 

Particolare attenzione è stata rivolta alla vendita dei libri e di altre pubblicazioni ad opera del 

personale della Fondazione, in mancanza del soggetto gestore esterno che aveva rassegnato le 

dimissioni già nel 2017. 

Sul fronte delle opere di conservazione, l’attività ha riguardato il restauro delle pitture murali 

e degli oltre duecento disegni della collezione, nonché dei volumi dell’Archivio, e la 

manutenzione ordinaria del museo. 

Nel 2018 sono proseguiti i lavori di completamento della messa in sicurezza e di adeguamento 

dell’impianto elettrico dell’immobile storico, sede del museo. Tali opere, per le quali sono stati 

avviati contatti per ottenere sponsorizzazioni, stanno rispettando i termini di ultimazione. Il 

Collegio dei revisori ha auspicato anche interventi sull’impianto antincendio e su quello 

termico. 

A tal proposito, considerata la vetustà delle tubazioni, l’Ente ha in programma di provvedere 

al più presto al rifacimento e/o adeguamento degli stessi e, per tali lavori, risulta in itinere la 

richiesta di finanziamento di euro 60.000 presso due banche che hanno prodotto un preventivo 

di spesa ritenuto più conveniente rispetto a quello degli altri istituti di credito interpellati. 

Peraltro, uno di questi ha erogato un contributo per l’implementazione e sviluppo sul sito di 

Casa Buonarroti delle piattaforme Facebook e Instagram. 

Dall’istruttoria svolta si evidenzia che per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e 

connessi lavori di muratura, la Fondazione ha svolto una gara informale chiedendo tre 

preventivi a soggetti operanti nel settore. La procedura seguita ha consentito pertanto di 

individuare in ambito concorrenziale e competitivo la ditta in grado di offrire il servizio e 

l’opera nel modo economicamente più vantaggioso. 

Per quanto concerne, infine, il corrispettivo erogato dall’Associazione Metamorfosi, soggetto 

che ha ottenuto dalla Fondazione un diritto di esclusiva per la realizzazione di eventi, 

manifestazioni ed esposizioni delle opere di Michelangelo, oltre alla riproduzione su file 

multimediali e anche cartacei delle immagini raffiguranti i beni del patrimonio della 

Fondazione, si evidenzia il corretto versamento dell’importo dovuto. 
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Il prossimo rinnovo della convenzione comporterà la necessaria modifica di alcune 

disposizioni che sono particolarmente onerose per la Fondazione e sulle quali questa Corte si 

è già soffermata nei referti degli scorsi esercizi. In quella sede fu precisato che nessuna modifica 

fu apportata a detta convenzione nell’anno 2016, quando la medesima era in scadenza e le 

modifiche delle clausole non avrebbero comportato l’applicazione di alcuna penale. All’epoca 

erano, peraltro, ben conosciute ed applicabili le disposizioni contenute nel codice dei contratti, 

come anche quelle sull’anticorruzione e sulla trasparenza. 

 Ed invero medesimo invito già rivolto da questa Sezione agli organi della Fondazione era 

quello di porre in essere procedure di evidenza pubblica sia nella concessione a terzi delle 

proprie opere (contratti attivi) sia nella acquisizione di beni e servizi di terzi, sia, come già 

ricordato, nelle selezioni del personale come pure di consulenti esterni, sia nei contratti passivi. 

Tale raccomandazione di seguire le indicazioni contenute nel codice dei contratti (d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni) come pure di attenersi alla normativa 

in tema di valorizzazione di beni culturali di appartenenza pubblica (d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 

42) nonché da ultimo anche alle disposizioni in tema di anticorruzione e di obblighi di 

trasparenza (l. 6 novembre 2012, n. 190 e d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33) è stata ribadita dallo stesso 

Collegio di revisione nella relazione sul consuntivo 2018. 
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6. I RISULTATI DELLA GESTIONE  

6.1 I risultati economici e patrimoniali 

Si espongono, di seguito, i risultati economici e patrimoniali di esercizio. 

 

Tabella 6 - Risultati della gestione 

  2017 2018 

Avanzo/Disavanzo economico 36.159 936 

Patrimonio netto 661.158.443 841.162.204 

Crediti 123.336 161.055 

Debiti 114.991 233.919 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

Nel 2018 il risultato di esercizio, pari ad euro 936, mostra un’importante flessione rispetto al 

2017, quando era stato pari a euro 36.159; ciò nonostante si registra un aumento considerevole 

del patrimonio netto dovuto ad una nuova valorizzazione del patrimonio indisponibile. 

Il Consiglio di amministrazione ha deliberato di destinare a riserva l’utile realizzato nel 2018. 

 

6.2 Il consuntivo 

Il consuntivo per l’esercizio finanziario 2018, costituito dallo stato patrimoniale e dal conto 

economico (redatti in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis del codice civile) è stato 

predisposto in conformità degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, sussistendone i 

presupposti di legge. Non è presente, per tale ragione, il rendiconto finanziario. 

Il documento contabile è, altresì, corredato, oltre che della nota integrativa, della relazione del 

Presidente pro-tempore, nella quale sono state riportate le variazioni contabili più significative 

e sono state illustrate le attività di carattere istituzionale svolte dalla Fondazione. 

Il bilancio consuntivo 2018 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il 26 aprile 

2019, ed in pari data è stato inviato per l’esame al Collegio dei revisori. 

Si osserva che l’Ente ha accolto l’invito formulato da questa Corte nel precedente referto e si è 

uniformato alle disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, in quanto le 

partite contabili dei proventi ed oneri straordinari non risultano più presenti nel conto 

economico come voce contabile autonoma ma sono contenuti nella prima parte del medesimo. 

Per questi motivi alcune poste contabili sono state rielaborate in un diverso importo rispetto 
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ai dati comunicati nel consuntivo 2017, e vengono in tale nuova misura comparate con quelle 

dell’esercizio in esame ai fini della valutazione sulla gestione. 

 

6.3 Il conto economico 

Nella tabella che segue si riporta il conto economico della Fondazione nell’anno in esame, 

confrontato con quello dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 7 - Conto economico 

VALORE DELLA PRODUZIONE  2017 2018 

      

 - Ricavi vendite e prestazioni: 278.164 279.143 

 - Altri ricavi e proventi (vari) 154.461 79.641 

Totale valore della produzione 432.624 358.784 

      

COSTO DELLA PRODUZIONE     

      

 - Servizi 169.759 116.448 

 - Per godimento di beni di terzi 3.731 2.340 

 - Personale     

      a) salari e stipendi  133.691 142.873 

      b) oneri sociali 36.523 38.296 

 - TFR 9.530 10.717 

Totale costi per il personale 179.744 191.886 

 - Ammortamenti e svalutazioni 13.387 23.385 

 - Oneri diversi di gestione 23.344 18.403 

Totale costo della produzione 389.964 352.462 

      

 Differenza tra valore e costo della produzione (A) 42.660 6.321 

      

 - Proventi e Oneri finanziari     

 a) Altri proventi finanziari  30 7 

 b) Interessi e altri oneri finanziari  -185 -634 

Totale Proventi e oneri finanziari (B) -155 -627 

      

 Risultato prima delle imposte (A+B) 42.505 5.695 

      

Imposte sul reddito d'esercizio -6.346 -4.759 

      

Utile d'esercizio 36.159 936 

La colonna del conto consuntivo 2017 si differenzia da quella riportata nella precedente relazione a seguito della modifica 
dell'art. 2425 c.c. prevista dall'art. 6 del d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139. 

Fonte: Elaborazione Cdc 
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Come già detto, nel 2018 l’avanzo economico è alquanto modesto rispetto all’anno 2017: 

concorrono a questo risultato la forte contrazione del valore della produzione determinato 

dalla diminuzione di oltre euro 70.000 rispetto all’esercizio 2017 della voce “altri ricavi e 

proventi vari”. In questa confluiscono i contributi di aziende ed enti privati per 

l’organizzazione di mostre e manifestazioni, nonché quelli tratti dalla concessione di diritti 

sulle opere di proprietà della Fondazione oltre le liberalità e i profitti per affitti attivi. 

Restano sostanzialmente invariati i compensi derivanti dall’Associazione Metamorfosi e i 

ricavi della biglietteria museale. In leggero calo, di circa euro 2.500, la somma complessiva 

del contributo ordinario Mibact e della Regione Toscana. 

Parallelamente alla contrazione delle componenti attive del conto, si registra l’aumento di 

talune voci di costo: quello del personale aumenta di oltre euro 12.000 rispetto al 2017, 

come pure un notevole aumento riporta la quota di ammortamento dei beni immateriali. 

Di segno opposto la riduzione della voce “servizi” che evidenzia il costo dell’attività 

istituzionale svolta nell’esercizio in esame. 

Il saldo della gestione caratteristica, di euro 6.321, pur mantenendosi ancora positivo, è 

molto inferiore rispetto a quello registrato nel 2017 di euro 42.660 e costituisce la ragione 

principale della forte riduzione del risultato finale di esercizio. L’avanzo di gestione 

conseguito di euro 936 è stato accantonato, come già indicato, a riserva.  

La Corte invita gli organi della Fondazione a creare un bacino più ampio di risorse proprie 

in modo da tenere in equilibrio il rapporto tra valore della produzione e costi della 

medesima.  

In merito è da valutare positivamente l’iniziativa assunta, in sede di approvazione del 

bilancio preventivo per l’anno 2019, di aumentare il prezzo dei biglietti di entrata nel 

museo e negli altri locali di esposizione in linea con quanto già in atto negli altri musei 

presenti nella Regione Toscana. 

Nelle successive tabelle si illustrano in dettaglio le singole poste dell’attivo e del passivo 

del conto economico 2018 raffrontate con quelle del precedente esercizio. 
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Tabella 8 - Ricavi vendite e prestazioni 
  2017 2018 

Biglietteria Museo 94.865 95.039 

Convenzione Metamorfosi 183.299 183.298 

Altri ricavi 0 806 

Totale 278.164 279.143 
Fonte: Elaborazione Cdc 

 

 

Tabella 9 - Contributi pubblici 
  2017 2018 

Regione Toscana 14.778 21.329 

Comune Firenze 8.625 0 

Mibact 25.552 24.998 

Totale 48.955 46.327 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

 

Tabella 10 - Altri ricavi e proventi 

  2017 2018 

Contributo Ente Cassa 25.000 2.308 

Contributi Attività istituzionale 55.662 23.356 

Diritti di autore 2.450 30 

Contributi progetto didattico 1.000 0 

Fitti attivi 5.330 5.330 

Arrotondamenti attivi 28 17,01 

Proventi per liberalità 1.500 819 

Altri ricavi e proventi vari 200 1.454 

Totale 91.170 33.314 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

 

6.4 La situazione patrimoniale 

Nella seguente tabella sono esposte le risultanze dello stato patrimoniale della Fondazione. 

  



 

17 
 

Corte dei conti – Relazione Fondazione Casa Buonarroti - esercizio 2018 

Tabella 11 - Stato patrimoniale 

  2017 2018 

ATTIVO     

 IMMOBILIZZAZIONI:     

I Immobilizzazioni immateriali 23.977 83.699 

      

II Immobilizzazioni materiali 578.749 579.644 

 - Fondi ammortamento -48.938 -50.731 

totale II 529.811 528.913 

 III Beni patrimoniali indisponibili  660.650.587 840.657.572 

 IV Finanziarie 108ì 108 

Totale immobilizzazioni 661.204.482 841.270.292 

 ATTIVO CIRCOLANTE:     

 - Rimanenze  0 0 

 - Crediti esigibili entro l'esercizio successivo 123.336 161.055 

 - Disponibilità liquide 52.778 73.176 

Totale 176.113 234.231 

      

RATEI E RISCONTI ATTIVI 889 39.652 

TOTALE ATTIVO 661.381.485 841.544.175 

      

PASSIVO     

      

 PATRIMONIO NETTO:     

 -Patrimonio Fondazione 661.137.673 841.140.498 

 -Riserva legale 0 0 

 -Avanzo/ disavanzo di gestione degli es. precedenti -15.389 20.770 

 - Utile dell'esercizio 36.159 936 

      

Totale Patrimonio netto 661.158.443 841.162.204 

 - Fondo Tfr 60.428 67.634 

 - Fondi per rischi ed oneri 47.623 47.623 

 DEBITI:     

 - Debiti esigibili entro l'esercizio successivo 114.991 175.809 

 - Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 0 58.110 

      

RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 32.795 

TOTALE PASSIVO 661.381.485 841.544.175 

Fonte: Elaborazione Cdc 

 

Nell’esercizio in esame il patrimonio netto evidenzia un notevole aumento dovuto non 

tanto al modesto risultato di esercizio quanto alla valorizzazione del patrimonio 

indisponibile della Fondazione, portandosi da euro 661.158.443 ad euro 841.162.204. 

Il considerevole aumento è stato determinato dall’ applicazione ai documenti costituenti 

l’Archivio storico di casa Buonarroti di un’apposita tabella elaborata dalla Sovrintendenza 
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archivistica della Toscana che ha valutato i disegni, le stampe, i bozzetti e alcuni dipinti 

nel valore attribuito in sede di stipula di polizza assicurativa;  gli affreschi, i dipinti e le 

sculture, come pure la fototeca, sono stati valorizzati in base al valore di mercato 

prudentemente stimato e tenuto conto dello stato di conservazione. 

Anche nel 2018 l’incremento delle “Immobilizzazioni immateriali” è da imputare 

all’aumento del valore dei beni iscritti nel patrimonio ed ammortizzati in ragione della 

loro utilità pluriennale. Esse riguardano, principalmente, oneri pluriennali relativi ad 

opere di manutenzione straordinaria su beni propri del patrimonio indisponibile e, 

marginalmente, oneri per acquisto di software. 

Le immobilizzazioni materiali (che comprendono fabbricati, mobili e macchine per 

complessivi euro 528.913) sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai fondi di 

ammortamento. 

In aumento i crediti (da euro 123.336 a euro 161.055) tutti con scadenza non superiore a 

dodici mesi come pure i debiti tutti a breve termine (da euro 114.991 a euro 233.919). Tale 

andamento ha inciso anche sulle “disponibilità liquide” che al 31 dicembre 2018 sono pari 

ad euro 73.176 rispetto ad euro 52.778 del 2017. Ancora invariato il fondo rischi ed oneri 

in euro 47.623, che riguardano un originario accantonamento destinato esclusivamente ad 

alimentare oneri di adeguamento e migliorie degli impianti. A riguardo si evidenzia, come 

già detto, che la Fondazione ha ottenuto da alcuni istituti di credito un finanziamento di 

euro 60.000 per rifacimento e ristrutturazione dell’impianto di riscaldamento. 
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La Fondazione Casa Buonarroti privatizzata con d.m. 27 dicembre 2002, ai sensi dell’art. 2, 

comma 1), lettera a) del d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 419, non persegue fini di lucro ed ha tra i suoi 

scopi quello di promuovere la conoscenza delle opere di Michelangelo nonché il patrimonio 

culturale e artistico riguardanti la storia della Casa e della famiglia Buonarroti attraverso i 

secoli. Il palazzo privato è stato abbellito negli anni con opere del grande artista ed è divenuto 

nei tempi recenti un museo ove sono conservate preziose eredità culturali, tra cui la Biblioteca 

e l’Archivio storico. 

Sottoposta alla vigilanza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact), la 

Fondazione fruisce di contributi statali ai sensi della l. 17 ottobre 1996, n. 534, nonché di contributi 

da parte della Regione Toscana e di enti privati. 

Si evidenzia l’entrata in vigore nel marzo 2019 del nuovo statuto della Fondazione nel quale sono 

state introdotte alcune disposizioni per adeguare l’ordinamento a quello degli enti del terzo settore. 

Numerosi sono gli eventi organizzati nei locali a disposizione della Fondazione come pure la 

partecipazione a mostre nazionali ed internazionali. La vendita di libri e pubblicazioni è gestita 

direttamente con personale della Fondazione. Le attività di conservazione delle opere sono 

state continue e ben curate, anche con interventi disposti sulla manutenzione dei locali. 

Al riguardo si evidenzia che nel 2018 è terminata l’opera di valorizzazione del patrimonio 

indisponibile della Fondazione costituito dall’Archivio storico, dalla Fototeca e da tutte le 

opere, dipinti, affreschi, bozzetti e sculture del grande artista, il che ha comportato un aumento 

considerevole del patrimonio netto, passato da euro 661.137.673 ad euro 841.140.498. 

Per quanto concerne il corrispettivo erogato dall’Associazione Metamorfosi, soggetto che ha 

ottenuto dalla Fondazione un diritto di esclusiva per la realizzazione di eventi, manifestazioni 

ed esposizioni delle opere di Michelangelo, oltre alla riproduzione su file multimediali e anche 

cartacei delle immagini raffiguranti i beni del patrimonio della Fondazione, si evidenzia il 

corretto versamento dell’importo dovuto. 

Il prossimo rinnovo della convenzione comporterà la necessaria modifica di alcune 

disposizioni che sono particolarmente onerose per la Fondazione e sulle quali questa Corte si 

è già soffermata nei referti degli scorsi esercizi.  
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Nel 2018 l’avanzo economico è alquanto modesto rispetto all’anno 2017: concorrono a questo 

risultato la forte contrazione del valore della produzione determinato dalla diminuzione di 

oltre euro 70.000 rispetto all’esercizio 2017 della voce “altri ricavi e proventi vari”. In questa 

confluiscono i contributi di aziende ed enti privati per l’organizzazione di mostre e 

manifestazioni, nonché quelli tratti dalla concessione di diritti sulle opere di proprietà della 

Fondazione oltre le liberalità e i profitti per affitti attivi. 

Restano sostanzialmente invariati i compensi derivanti dall’Associazione Metamorfosi e i 

ricavi della biglietteria museale. In leggero calo di circa euro 2.500 la somma complessiva del 

contributo ordinario Mibact e della Regione Toscana. 

Parallelamente alla contrazione della parte attiva del conto economico, si registra l’aumento di 

talune voci di costo: quello del personale aumenta di oltre euro 12.000 rispetto al 2017, come 

pure un notevole aumento riporta la quota di ammortamento dei beni immateriali. Di segno 

opposto la riduzione della voce “servizi” che evidenzia l’entità delle attività istituzionali della 

Fondazione. 

Il saldo della gestione caratteristica di euro 6.321 pur mantenendosi ancora positivo, è molto 

inferiore a quello registrato nel 2017 di euro 42.660 e costituisce la ragione principale della forte 

riduzione del risultato finale di esercizio. L’avanzo di gestione conseguito di euro 936 è stato 

accantonato a riserva. 

La Corte invita gli organi della Fondazione a creare un bacino più ampio di risorse proprie in 

modo da tenere in equilibrio il rapporto tra valore della produzione e costi della medesima. In 

merito è da valutare positivamente l’iniziativa assunta in sede di approvazione del bilancio 

preventivo per l’anno 2019 di aumentare il prezzo dei biglietti di entrata nel museo e negli altri 

locali di esposizione in linea con quanto già in atto negli altri musei presenti nella Regione Toscana. 

In aumento i crediti (da euro 123.336 a euro 161.055), tutti con scadenza non superiore a dodici 

mesi, come pure i debiti tutti a breve termine (da euro 114.991 a euro 233.919). Tale andamento 

ha inciso anche sulle “disponibilità liquide” che al 31 dicembre 2018 sono pari ad euro 73.176 

rispetto ad euro 52.778 del 2017.Ancora invariato il fondo rischi ed oneri in euro 47.623 che 

riguarda un originario accantonamento destinato esclusivamente ad alimentare oneri di 

adeguamento e migliorie degli impianti. A riguardo si evidenzia che la Fondazione ha ottenuto 

da alcuni istituti di credito un finanziamento di euro 60.000 per rifacimento e ristrutturazione 

dell’impianto di riscaldamento. 



 

 

 

 

 



 

 
































































